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Le ceramiche di Grottaglie
stregarono il re dell’Oman

LA VISITA|In aeroporto già le operazioni di carico. Le navi si muoveranno nelle prossime ore

E il sultano se ne va
Il monarca fa le valigie e prepara il decollo: lascerà Bari oggi

Il seguito del sultano fa le valigie: è finita la vacanza barese del monarca. [foto Turi]
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Un presepe
ceramico
di Grottaglie.
È questo il modello
al quale
si è ispirato l’artista
che ha realizzato
i tre Re magi donati
dal presidente
della Regione
Nichi Vendola
al sultano
dell’Oman
.

IN PRIMO PIANO

LA VACANZA È FINITA
DA IERI I PREPARATIVI DEL RITORNO

LA PARTENZA. L’ora è mantenuta
sotto il massimo riserbo. Sull’aereo
solo i suoi più stretti collaboratori

LE OPERAZIONI . Da ieri è
cominciato un continuo via vai di tir
in partenza dal porto verso l’aeroporto

di MARCELLO COMETTI

Da Grottaglie al sultanato
dell’Oman, in una sorta di sim-
bolico viaggio all’interno di cul-
ture apparentemente così diverse
e lontane, eppure accomunate da
un sottile filo logico che passa
attraverso il Mediterraneo. Fra i
doni che sono stati recapitati al
sultano Bin Said due sere fa, in
occasione della cena di gala a
bordo del suo mega-yacht, anche
alcuni manufatti dell’arte cera-
mica grottagliese. In particolare,
il presidente della Regione, Nichi
Vendola, ha omaggiato il sulta-
no omanita di alcune preziose
opere dell’arte presepistica della
città delle ceramiche, donando-
gli tre Re magi in ceramica opera
del maestro Leonardo Petraroli.
Le tre opere riprendono in parte
il grande presepe monumentale
che proprio Petraroli ha realiz-
zato per il Comune di Grottaglie
e che si trova esposto nelle sale del
Castello civico.

Legittima e condivisibile la
soddisfazione che giunge da
Grottaglie al cospetto di un così
importante «biglietto da visita»
che rilancia su scala internazio-
nale il ruolo trainante di questo
settore di nicchia dell’artigiana -
to locale. «Non mi sorprende –
dice il sindaco di Grottaglie, Raf-
faele Bagnardi – che Vendola ab-
bia scelto proprio la ceramica
grottagliese per concretizzare un
dono per un personaggio così
eminente come il sultano. Il pre-
sidente della Regione è un fre-
quentatore assiduo delle nostre
botteghe artigiane e un profondo
conoscitore della ceramica grot-
ta gliese».

Per il sindaco Bagnardi la di-
stanza che separa Grottaglie dal
lontano sultanato è solo appa-

rente: in realtà, dentro quei ma-
nufatti un raffinato uomo di
mondo come Bin Said saprà age-
volmente ritrovare il calore e tut-
ta l’anima dei colori e delle forme
della cultura orientale e more-
sca. «Per noi è ovviamente un
motivo di grande orgoglio – in -
siste il primo cittadino del co-
mune ionico – e addirittura, fuo-
ri di ogni retorica, un grande
segno di fratellanza e di pace,
capace più di mille convegni di
abbattere pregiudizi e distanze
culturali, legandoci a quel po-
polo di antica e profonda cul-
t u ra » .

Non a caso, proprio nei giorni
scorsi, in occasione del forum re-
gionale sul Turismo, l’a s s e s s o re
Massimo Ostillio aveva afferma-
to pubblicamente che a Grotta-
glie spetta un riconoscimento so-
stanziale di centro turistico d’ac -
cellenza. «E anche questo – spie -
ga Bagnardi – non è un caso,
visto che l’assessore Ostillio è uno

dei pochi ad aver compreso che la
ceramica di Grottaglie rappre-
senta un fenomeno culturale an-
tropologico di grande valenza. E
certamente la grande “v etrina”
offertaci dal dono di Vendola al
sultano ci potrà aiutare a tute-
lare sempre meglio la ceramica
come economia di nicchia e di
qualità, non certo come qualcosa
da immiserire nella produzione
di massa e in serie. La nostra
ceramica deve rimanere un ma-
nufatto realizzato dalla sapien-
za della mano e dall’i n t e l l i ge n z a
dell’uomo, è questa la sua forza
espressiva ed è questa la sua
grandissima ricchezza».

Ma Bagnardi va oltre, e coglie
al volo l’occasione per lanciare
una proposta al presidente Ven-
dola. «Visto che Grottaglie – dice
il primo cittadino – è anche il
centro dove la Boeing assembla
le fusoliere del suo nuovo aereo di
linea, e visto che ogni quindici
giorni sulla pista del nostro ae-
roporto atterra e decolla un ae-
reo-cargo proveniente da Seattle,
perché non organizzare di con-
certo con Boeing un “cor ner”
espositivo nella città statuniten-
se dedicato alla nostra cerami-
ca?». La proposta è bella e pron-
ta. Che ne pensa il presidente
Ve n d o l a ?

GIANLUIGI DE VITO

l BARI. L’ora esatta, ovvio, è mantenuta
nel massimo riserbo. L’unica cosa che tra-
pela è che Quabbos Bin Said Al Said lascia
Bari oggi. Sul Boeing 747/400 con il sultano
dell’Oman solo la cerchia dei suoi più stretti
collaboratori. E come ha destato non poca
sorpresa l’arrivo, anche la preparazione del
rientro nell’Oman ha suscitato meraviglia.

Ieri, è stato continuo il via vai dal porto e
da altri punti della città verso l’aeroporto. Al
porto sono attraccate le due «corti galleg-
gianti»: la maggior parte dei bagagli, degli
effetti personali e di altra merce di quella che
il sultano dell’Oman ha voluto a disposizione
durante la permanenza barese, è stata ca-
ricata, appunto, dai panfili e trasportata a
Palese. Un via vai che ha messo in moto un
miniesercito di persone che ha richiamato
per un altro giorno ancora la curiosità di
baresi e turisti. Fra l’altro, la calura ago-
stana ha portato più gente a ridosso delle
navi. Fare le valigie del sultano, facile im-
maginarlo, non è un’operazione da poco.

Il su e giù della auto di Qabbos Bin Said Al
Said è duranto fino al tardo pomeriggio.
All’aeroporto, alle nove di sera, c’è chi non
esclude le operazioni di carico vadano avanti
ancora per ore.

Un altro dato trapela con una buona dose
di certezza. La reggia galleggiante, composta
dalle due mega imbarcazioni, rimarrà an-
cora per un po’. Ma non più di tre, quattro
giorni. Anche qui, non si sanno ancora con
precisione la data e quindi l’ora. Ma muovere
due navi non è come far decollare un aereo.
Sono operazioni complesse e che necessi-
tano di una certo margine di preavviso. Di
certo c’è che le autorità del Porto, ieri, sono
state già allertate per la partenza: le navi
salperanno lunedì 2 o al massimo marte dì 3
giugno. Il che significa che per il prossimo
week-end nell’area «regale» sono previsti
momenti di carico e scarico.

Oggi l’aereo, lunedì le navi. Il congedo da
Bari del sultano lascia una coda di emozioni,
sorrisi, ma anche interrogativi. Il clima da
«Re Mida» lo si è respirato profondamente
fino a ieri sera. Ma più di qualcuno si è

chiesto come mai Qabbos Bin Said Al Said
avesse scelto di non materializzarsi davanti
a nessuno dei baresi. Una domanda che sem-
bra avere una facile risposta, se si sfoglia il
protocollo: un capo di Stato compare in pub-
blico con i suoi pari grado. E qui in Puglia il
sultano non aveva certo appuntamenti nè col
presidente della Repubblica Napolitano nè
col premier Berlusconi. In fondo si è sempre
saputo che fosse qui in vacanza. Facile cre-
dere che non abbia soggiornato tutto il tem-
po trastullato dalle onde a bordo del panfilo.
Il fatto che fonti ufficiali confermino che
oggi a Palese scattano misure eccezionali
per il decollo dei Boeing sembra confermare
la presenza barese del sultano. D’altra parte
ci sono immagini che documentano la sua
partenza dal Cairo con il volo diretto a Bari.

Eppure l’enigma resiste. Come continua-
no, in città, ad alimentarsi applausi e po-
lemiche per le donazioni e i «Rolex» regalati
ai rappresentanti delle istituzioni. Ieri sera
il sindaco di Bari, Michele Emiliano, ha
fatto sapere tramite il capo gabinetto Vi t o
Leccese che metterà all’asta l’orologio do-
natogli nella cena di gala di lunedì e ha
lanciato una provocazione: un’asta ristretta
solo ai giornalisti, visto l’interesse media-
tico sulla vicenda Rolex.

Singolare la lettera aperta che la vicepre-
sidente provinciale della Confapi (la con-
federazione delle piccole e medie imprese),
Maria Rosaria Scherillo ha voluto indi-
rizzare al sultano. In un passaggio, scrive:
«Sua Maestà Reale, me lo concederà, un ele-
mento mi ha sorpresa: la totale assenza delle
donne alla Sua cena di gala. Certo i Protocolli
sono protocolli e le culture vanno rispettate.
Ma ho scoperto che la Sua ascesa al trono ha
dato il via ad una vera e propria “p r i m ave r a
a r ab a ” e che il Sultanato dell’Oman registra
veri e propri record femminili: le donne in
Oman occupano il 12 per cento dei ruoli
dirigenti nello Stato, il 33 per cento degli
incarichi pubblici di medio livello, le prime
donne poliziotto hanno preso servizio in
Oman nel 1972 e l'anno successivo sono ini-
ziati i primi arruolamenti nelle Forze Ar-
mate. Altro che l’Italia. Perché dunque, l’as -
senza delle donne alla Sua cena di gala?»

BARI: 080/5485111 
BARLETTA: 0883/531313
MONOPOLI: 080/6906007
MARTINA F.: 080/4301571

FOGGIA: 0881/568410   
BRINDISI: 0831/587047
LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982
POTENZA: 0971/418536 
MATERA: 0835/331548

Il sultano dell’Oman Qaboos Bin SaidIl direttore della banda della Guardia reale [foto Turi]
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Azienda Ospedaliero Universitaria
Consorziale Policlinico

P.zza Giulio Cesare, 11 - BARI
Estratto Bando di Riapertura Termini
Con riferimento al Bando di gara relativo alla
procedura aperta per l’appalto della fornitura di
reagenti di laboratorio per l’attività di immunoi-
stochimica del RUO di Anatomia Patologica
(CIG 0105086FB1), questa Azienda, con deli-
berazione esecutiva n. 314/2008, ha provvedu-
to alla riapertura dei termini, così come di
seguito si specifica: • Scadenza fissata per la
ricezione delle offerte: 10/7/2008 h. 13,00.
• Apertura offerte: 17/7/2008 h. 10,00.
Il relativo bando di riapertura termini, inviato
alla GUUE il 19/5/2008, è stato pubblicato sulla
GUUE n. 131989 del 22/5/2008. I termini, la
documentazione da presentare e le modalità di
partecipazione alla suddetta procedura, sono
disponibili sul sito internet www.policlinico.ba.it
e potranno comunque essere richiesti all’Area
Gestione Patrimonio U.O. Appalti e Contratti,
Tel. 080/559.28.09 - Fax 080/557.57.41, dal
lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 13,00.

Il Direttore Area Gestione Patrimonio
(Dr. Savino Salvemini) 


